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Ijslro gentil, che visitor solevi 
1/ ornai declive giovinezza mia, 
E degli agili melri alla melode 
L' ancor non stanca fantasia piegavi, 
Rendimi un* ora de* passati giorni , 
Perchè la gioja che mi sta nel core 
Fervida sgorghi dal mio labbro, ond' io 
Inspirato cantore, a questa lieta 
Coppia di sposi le future sorli 
Sveli, che in cielo Iddio pietoso ha scritte. 

Giovin donzella, a cui la bella fronte 
Già solcarou gli affanni, onde più vago 



li* 
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Ti rifiorisse della gioja il riso, 
Ricorri il volo de' passali giorni, 
E nel tempio fedel delle memorie 
Leggi la misteriosa opra di Dio, 
Che te, fiore gentil di Franca terra, 
Trapiantava a sbucciar nelle feconde 
Zolle a cui ride dell'Italia il Cielo; 
E qui l'amor delle paterne cure 
D'un magnanimo cor ti riserbava. 
Oh felice il mortai cui toccò in sorte 
Di transitar quaggiù perchè i destini 
De' miseri lenisse ! Egli è la stella 
Cui sorride il Signor, cui benedice 
Dell' esiglio il ramingo pellegrino! 
Oh! nell'alme gentili eterno un eco 
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Trovi ii nome di lui, che fu custode 
Della tua giovinezza e rigogliosa 
Qui ti crebbe, onde a cogliere l'avesse 
Questi che sposo ora nomar ti piace. 
E se il rapido voi della tua mente 
L'ali raccoglie del Cenisio in vetta, 
Mira la madre tua che benedice 
Alle tue nozze, e al tuo gioir ritrova 
1,'obblio delle passate ore di pianto. 
Oh fa lieto il tuo cor! 

Lo sai. Non sempre 
Questa landa di duolo è generosa 
Di fortunati eventi. Se la palma 
Dell'arido deserto si ravviva, 
È sol perchè la provvida rugiada 
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Su lei piove dal cicl. Se l' augellello 
Del bosco invila la fedel compagna 
Col suo gorgheggio, è sol perchè da Dio 
Lor si prepara un nido... 

E se tu pure 
Odi una voce che li chiede il core . . . 
Oh tripudia, o donzella! 

Come noie 

Dolcissime d'un arpa allor che tulio 
S'imporpora l'occaso, ed una calma 
Altissima governa il firmamento, 
Ti discenda nel core e in cor la serba. 
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Bella siccome un Angelo 

Consolatore a me dal Oiel disceso, 
Donna, per le s' inebbria 
Il giovane mio cor, 

Quando lo sguardo nel tuo volto inteso 
Perdesi in dolce vision d' amor. 



E se angoscioso palpilo 
Nel cor mi batte, un tuo sorriso, o cara, 
Rasciuga le mie lagrime 
E mi consola il duol: 
Così l'iride amica a noi prepara 
Dopo la pioggia più brillante il sol. 
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Tulio ù in le vogo: il facile 

Sorriso, il gesto, il guardo, la parola 
E il dignitoso incedere 
E il nobile sentir, 

E la le nel tuo Dio per cui s' invola 
Ogni Irisle pensiero, ogni sospir. 



Quando il mallin le porpore 
E lo stellalo vel spiega la sera, 
A te d'intorno aleggiano 
Gli Angeli del Signor, 
E colgon sul tuo labbro la preghiera, 
E la portano a Dio sull'ali dor. 
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1/ affanno , la miseria 

Del tapinello ha in le ristoro e cura: 

E benedice il povero 

Alla tua verde età! 

Educata tu fosti alla sventura, 

E il cor pietoso all' altrui cor ti fa. 



Tulio è in te vago: all' invido 

Tu facile perdoni e a chi l'offese; 

E il Ciel li deve arridere, 

Se tanti doni hai tu. 

Oh sì! Se il Ciel così gentil li rese, 

Potrà il Cielo obbliar la tua virtù?.... 



IO 

Pure, o mia cara, è l'aere 

E tetro e greve della nostra vita: 
Ma se tu vuoi dividere 
Meco la gioja e il duol, 
Nell'amor mio ritroverai l'aita 
Ad innalzarli a più sicuro voi. 



Seguimi all'ara: un mistico 

Nodo ci stringa: è tutta nostra l'ora 
Di cui sognavi l'estasi: 
E il nuziale anel 

Ch'io ti porgo, dischiuda a noi l'aurora 
Di liete gioje henedelte in Ciel. 



Il 

E te lo giuro! A piangere 

Se li vedrò giammai, nel pianta anch'io 

Mi struggerò... Il gaudio 

Lo partirò con le. 

E a noi brillar farà sul capo Iddio 

Gli astri, e sbucciare i fiori ai nostri pie. 



A tergermi le lagrime, 
Eletto spirto, a me dal Ciel scendesti, 
E per te sola palpita 
11 giovane mio cor. 

A te volsi lo sguardo... e m'intendesti!... 
Oh! duri eterna la vision d' amor. 
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Udisti, o cara? 

Oh! non è questo un canto 
Sedutlor che t'invita ad un ridente 
Prato ove l'angue micidial s'annida. 
È una voce d' amor che in Ciel nudrita 
Al tuo vergine cor, vergine parla. 
Tu redimila di gentil corona 
Sei l'eletta a beare un generoso 
Spirto che a te si dona. Avventurala 
La magion che t'accoglie, anima bella! 
Ivi l'Angiol di Dio l'ali distenda, 
Perchè il genio del mal mai non avventi 
Il venefico strale. Avventurali 
1 pargoletti dalla bionda chioma 
Che lu carezzerai, madre felice! 
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Oh come il Ciel sorriderà sui loro 
Placidissimi sonni 1 

Or dunque a terra 
Non più reclina il guardo tuo pudico: 
Sgombra, fidente nel tuo sposo, il volto 
Da timidi pensieri, e t innocente 
Foga d'affetti che tu nutrì in seno 
ìiibera sgorghi dal tuo labbro, e lieta 
Sorridi a Lui che a se t'invita, e a Lui 
Che felice ti vuol porgi la mano. 

Oh quale incanto nel mio cor ridesta 
Della tua voce il suoni 
A te mi chiami, o mio diletto, e presta 
Ad obbedirli io son. 
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Era mesto il cuor mio: deserta l'alma 
Nell'abbandon gemè; 

10 t'incontrai, e mi piovea la calma, 
Angelo mio, da te. 

0 lucidi zaffir del mio contento, 
Non v'offuscate più! 

Esserti cara... Esser lua sposa... Al vento 
La mesta ora che fu. 

E se la vita riserbar mi deve 
Ore di lutto ancor, 
Teco diviso mi sarà più lieve 

11 giorno del dolor. 
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Ma perchè tristi immagini presaga 
1/ alma sognando va, 
E a delibar le gioje non s'appaga 
Che r amor tuo le dà ? 



Tutti, tutti concedaci il Signore 
Come quest'uno i dì: 
E della vita a noi s' intreccili f ore , 
0 sposo mio, così!.... 
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